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Socializzare è una cosa
seria, non si scherza. Esi-
stono delle regole, per
utilizzare in sicurezza i
social network e non far-
si rovinare il gioco. Tra
ritorsioni, ricatti e violen-
za. Fino al caso estremo
del killer di Cleveland,
che uccideva in diretta.
E la violenza diventa vi-
rale. Ne sanno qualcosa
le vittime di cyberbulli-
smo e tutti coloro che,
negli anni, hanno subito
pericolose violazioni di
dati sensibili e della pri-
vacy. Privacy e sicurez-

za, infatti, vanno di pari
passo ma spesso i giova-
ni non lo sanno.

A rivelarlo è un son-
daggio di Skuola.net, ef-
fettuato su un campione
di 3130 studenti di scuo-
le medie, superiori e uni-
versità per una ricerca
commissionata da Face-
book e in collaborazione
con l’Osservatorio Nazio-
nale Adolescenza per
“Generazioni Connes-
se”, il Safer Internet Cen-
tre italiano. Ben 4 ragaz-
zi su 10 non hanno mai
letto gli Standard della
Comunità di Facebook e
il 42% non sa cosa sia il

Centro per la Sicurezza
di Facebook. Non si in-
formano e, soprattutto,
non si proteggono visto
che il 16% dichiara di
avere un profilo pubbli-
co, senza limitazioni per
occhi indiscreti, il 21%
non ha mai controllato
chi può vedere i dati per-
sonali e il 37% sostiene
di non essere interessato
a verificarlo.

Sei su 10 decidono di
pubblicare post visibili a
tutti gli amici mentre il
19% li lascia pubblici, vi-
sibili a chiunque e senza
curarsi delle possibili
gravi conseguenze. Qua-

si tutti, addirittura il
95%, sanno come attiva-
re il blocco verso utenti
indesiderati ma solo il
26% segnala i contenuti
inappropriati richieden-
done la rimozione, il
36% non l’ha mai fatto e
il 34% lo ha fatto una so-
la volta.

Circa l’8,5%, inoltre, è
erroneamente convinto
che la sola segnalazione
garantisca la rimozione
automatica del contenu-
to da parte di Facebook.

Ma non è così, la cro-
naca purtroppo dimo-
stra il contrario.
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Stavolta Facebook è stata colpita al cuore,
perchè una piattaforma da 1,86 miliardi
di utenti non può più fare spallucce di
fronte alla violenza postata online.

Gli algoritmi che riconoscono d blocca-
no contenuti porno e di stampo terroristi-
co sono già allo stremo rispetto alla valan-
ga di attività che avvengono in un solo mi-
nuto: 360 nuovi iscritti, 120 nuovi utenti
mobile, 150.000 messaggi, 292.980 aggior-
namenti di sta-
tus, 49.980
link condivisi,
100.020 richie-
ste di amici-
zia, 136.000 fo-
to caricate.

«Sappiamo
che dobbiamo
fare meglio -
ha ammesso
Justin Osof-
sky, vicepresi-
dente di Fb per le operazioni globali -.
Diamo priorità alle segnalazioni con serie
implicazioni di sicurezza per la nostra co-
munità, e stiamo lavorando per rendere
più veloce il processo di revisione».

Stephens ha postato tre video: nel pri-
mo ha annunciato che voleva uccidere e
nessuno lo ha segnalato, nel secondo -
scaricato due minuti dopo - ha mostrato
l’esecuzione e nel terzo - diffuso live 11
minuti dopo - confessa l’omicidio. Il vi-
deo con l’uccisione è stato segnalato da-
gli utenti solo circa due ore dopo. Da
quel momento sono passati 23 minuti
per disattivare l’account dell’aggressore.
Troppi. Il video era già stato scaricato 1,6
milioni di volte.
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I giovani e facebook

Fonte: Skuola.net Campione 3130 studenti (57% femmine, 43% maschi)

Quanti conoscono il Centro
per la sicurezza di Facebook?

Utilizzano la password sicura?Profilo pubblico o privato?

Come accedono al profilo facebook?

82
da
mobile

5 tablet13
da
pc

Controllano chi può vedere i dati personali?

11
non conosce
questa funzione

21
mai
fatto

dati in percentuale

26
lo  fa
spesso

42
lo ha fatto
una volta

19
Lo ha visitato
più volte

10
Lo ha visitato
solo una volta

29
Lo conosce ma
non lo ha mai visitato

42 Non sa cosa sia

34
Complicata ma uguale
per tutti i social

19 semplice e unica

69
non ha mai confidato
password a nessuno

non sa che immagini di profilo
e di copertina sono visibili a tutti

1 su 10

scelgono password
complicata e unica

3 su 10

limita la visualizzazione solo
ad alcuni amici

1 su 10

13% aperto anche agli amici
degli amici

ha i post pubblici
1 su 5

hanno post visibili
a tutti gli amici

6 su 10

Solo il 7% dei ragazzi
identificano in modo
corretto tutti
i comportamenti vietati
da Facebook

I ragazzi sanno cosa è vietato
su Facebook?

16
semplice e uguale
per tutti
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